                             Il CIPE





- visto  l'art. 3  del decreto  del Ministro  per  il  Mezzogiorno


23.3.1968  che  subordina  l'accertamento  di  conformità  di  cui


all'art. 12,  comma nono,  della legge  26 giugno 1965, n. 717, al


previo parere  del CIPE  sulla ricorrenza delle condizioni fissate


dall'art. 2 del citato decreto;





-vista la  lettera n. 6458 del 31/7/1970, con la quale il Comitato


dei Ministri  per  il  Mezzogiorno  ha  chiesto  che  il  CIPE  si


pronuncia  in   merito  a   un  programma  di  investimenti  della


Liquichimica Augusta  S.p.A. per  una spesa  in investimenti fissi


per 36.816  milioni di  lire e  con una  occupazione di  242 nuove


unità  lavorative  da  localizzare  nell'area  di  Augusta  e  che


consentirà la produzione di:





-alcoli leggeri, medi e pesanti,


-kerosene;


-dodecilbenzolo;


-gasolio;


-N.-paraffine leggere, medie e pesanti;


-alchilati.





-Considerato che  l'iniziativa della  Liquichimica Augusta  S.p.A.


deve considerarsi indotta dalla iniziativa, a suo tempo approvata,


della Rasiom e localizzata nell'area di Augusta.





                          ESPRIME PARERE





che l'iniziativa  della Liquichimica  Augusta S.p.A.  soddisfa  le


condizioni qualitative  e quantitative  richieste dall'art.  2 del


decreto  del   Ministro  per   il  Mezzogiorno   23.3.1968  e,  in


particolare che essa: appartiene a settori industriali scarsamente


rappresentati nel Mezzogiorno, rispetto alla produzione nazionale,


specie  considerando   il  prodotto;   ha  dimensioni   strutture,


tecnologie avanzate,  tali  da  porre  l'iniziativa  stessa  nella


massima  evidenza   sul  piano  nazionale,  contribuisce  in  modo


determinante, per  l'occupazione diretta  e soprattutto indiretta,


rapportata al  volume degli  investimenti, al raggiungimento degli


obiettivi fissati  dal Programma  economico  nazionale;  determina


occasione  di  nuovi  investimenti  indotti,  complementari  o  di


servizio.





Il CIPE  pertanto ritiene  che all'iniziativa  della  Liquichimica


Augusta S.p.A.  possono  essere  concesse  le  agevolazioni  nella


misura massima prevista dall'art. 1 del decreto 23 marzo 1968, del


Ministro per il Mezzogiorno.





Il CIPE,  inoltre, tenuto  conto  dell'entità  delle  agevolazioni


proposte ai  sensi del  decreto 23 marzo 1968, del Ministro per il


Mezzogiorno, e  avuto riguardo  alla necessità di incoraggiare con


misure adeguate la localizzazione nel Mezzogiorno di iniziative di


notevoli dimensioni come quella delle Liquichimica Augusta S.p.A.,


invita il  Ministro per  il Tesoro  ad adottare i provvedimenti di


competenza  relativi   alla  determinazione   della   durata   del


finanziamento agevolato,  che potrebbe  essere stabilita  in  anni


quindici, mentre  il relativo  tasso di  interesse potrebbe essere


fissato nella misura del 6%.





           Non essendovi altri argomenti da trattare il


Presidente, alle ore 13.30 dichiara chiusa la seduta.





           Del che è verbale.
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